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«Riportare a casa l’oro dagli USA» 
BANCHE CENTRALI / In Germania e in Italia ci sono richieste per spostare il metallo giallo 
in seguito ai ripetuti attacchi di Donald Trump alla Fed e alle crescenti turbolenze geopolitiche

In Germania e in Italia ci sono 
richieste per spostare l’oro 
fuori da New York in seguito ai 
ripetuti attacchi di Donald 
Trump alla Fed e alle crescen-
ti turbolenze geopolitiche. Lo 
riporta il «Financial Times» 
sottolineando come in alcune 
parti dell’Europa si è acceso il 
dibattito sullo spostare l’oro e 
rivedere la dipendenza dalla 
Fed come custode. 

Esercitare la sovranità 
«La nostra raccomandazione 
è riportare a casa l’oro tedesco 
e italiano per garantire che le 
banche centrali europee ab-

biano un controllo illimitato 
su di esso in qualsiasi momen-
to», ha detto la Taxpayers As-
sociation of Europe. Germa-
nia e Italia detengono rispet-
tivamente la seconda e la ter-
za riserva aurea nazionale più 
grande al mondo, dopo gli Sta-

ti Uniti. Entrambe fanno mol-
to affidamento sulla Fed di 
New York come depositaria. 

In Germania l’idea di rim-
patriare l’oro sta riscuotendo 
successo da entrambe le estre-
mità dello spettro politico, 
mette in evidenza il «Financial 
Times».  

Italia, il 43% dell’oro negli USA 
In Italia, aggiunge il quotidia-
no, il commentatore Enrico 
Grazzini ha scritto nei mesi 
scorsi su «Il Fatto Quotidiano» 
che «lasciare il 43% delle riser-
ve auree italiane in America 
sotto l’inaffidabile ammini-
strazione Trump è molto pe-

ricoloso per l’interesse nazio-
nale». Il quotidiano per l’Italia 
non cita comunque politici o 
esponenti di governo favore-
voli al rientro. 

L’Italia possiede un tesoro 
di 2.451,8 tonnellate d’oro. E il 
suo valore sta aumentando: se 
alla quotazione del 24 ottobre 
2024 questo patrimonio vale-
va poco meno di 200 miliardi, 
al 6 maggio 2025 le riserve au-
ree italiane si erano valorizza-
te a 234,96 miliardi di euro.  

L’Italia rimane al terzo po-
sto globale per riserve auree, 
nonostante sia solo l’ottava 
economia mondiale per Pro-
dotto interno lordo.

La Taxpayers  
Association of Europe 
chiede che le banche 
centrali abbiano il 
controllo totale sull’oro

Economia svizzera 
in lieve frenata 
PREVISIONI KOF / 

Nel 2025 l’economia svizze-
ra sarà leggermente più de-
bole di quanto preventivato: 
gli economisti intervistati 
dal Centro di ricerca econo-
mica del Politecnico federa-
le di Zurigo (KOF) hanno ri-
visto al ribasso le loro stime 
rispetto a tre mesi fa. 

Gli esperti prevedono ora 
un aumento del PIL dell’1,1%, 
rispetto al precedente 1,2% 
di marzo, un calo dell’infla-
zione e un lieve incremen-
to della disoccupazione. Per 
il 2026, i quindici esperti pre-
vedono un aumento del PIL 
dell’1,6%, rispetto all’1,8% di 

marzo, tornando alle previ-
sioni dello scorso dicembre, 
si legge in una nota diffusa 
ieri. A più lungo termine, tra 
cinque anni, la produzione 
svizzera dovrebbe crescere 
dell’1,6%, rispetto all’1,7% pre-
visto tre mesi fa. Correggen-
do i dati spurgandoli dagli 
eventi sportivi (che come no-
to hanno un impatto impor-
tante perché in Svizzera han-
no sede diverse ricchissime 
federazioni internazionali) 
il PIL salirà dell’1,3% nel 2025, 
dell’1,3% nei dodici mesi suc-
cessivi e dell’1,5% fra cinque 
anni (previsioni precedenti: 
+1,4%, +1,6%, +1,6%).

RAPPORTO 

Sostenibilità, nel 2024 
saliti gli investimenti 

Incremento del 13% 
Gli investimenti classificati come sostenibili 
sono aumentati in Svizzera nel 2024. Secondo 
uno studio pubblicato da Swiss Sustainable 
Finance (SSF), organizzazione attiva nel ramo, il 
volume è cresciuto del 13%, raggiungendo i 
1.881 miliardi di franchi. Negli ultimi anni i prodotti 
finanziari sostenibili hanno dovuto affrontare 
ostacoli politici, in particolare negli Stati Uniti. La 
CEO di SSF, Sabine Döbeli, ha espresso la sua 
soddisfazione: «il movimento contrario non si è 
verificato in Svizzera nel 2024», ha detto. 
L’anno scorso gli investimenti sostenibili sono 
cresciuti più del mercato. In particolare, è 
aumentato l’interesse degli investitori privati: la 
loro quota è salita dal 28 al 33%.  

CHRISTINE LAGARDE 

«Rischi per la crescita 
orientati al ribasso»  
Eurotower 
«I rischi per le prospettive di crescita rimangono 
orientati al ribasso. In particolare, la crescita 
potrebbe rallentare in caso di un’ulteriore 
escalation delle tensioni commerciali globali e 
delle relative incertezze, di un deterioramento 
del sentimento sui mercati finanziari e del 
perdurare delle tensioni geopolitiche. Lo 
afferma la presidente della BCE Christine 
Lagarde nel testo dell’audizione al via a breve al 
Parlamento europeo. 

FONDAZIONE CORNARO 

Al via il concorso 
per borse di studio 
Corsi di Economia (Bachelor) 
Il Consiglio della Fondazione Dr. Vittorio e Dr. 
Teresa Cornaro, borse per studi accademici in 
Lugano, apre il concorso per l’assegnazione di 
borse destinate a giovani svizzeri o domiciliati 
nel Cantone, con preferenza per quelli attinenti 
di Lugano o ivi domiciliati, intenzionati a 
frequentare corsi universitari di Economia 
(percorso Bachelor). Il formulario per la 
presentazione della domanda di concorso è 
disponibile presso la sede della Cornèr Banca 
SA, Sig.ra Sandra Torriani, via Canova 16, 
Lugano, telefono 091/800.52.34 e deve essere 
inoltrato a tale recapito, entro il prossimo 17 
ottobre 2025.

Investire pensando al pianeta. 

Mercati finanziari resilienti 
nonostante le tensioni 
EVENTO / Sergio Ermotti, CEO del Gruppo UBS, a Lugano ospite della Global Commodities Conference, ha 
parlato di finanza, crisi del dollaro, dazi e del processo di integrazione di Credit Suisse - Entro la fine di quest’anno 
la totalità della clientela dell’ex numero due bancario svizzero migrerà su un’unica piattaforma informatica

Generoso Chiaradonna 

La due giorni della Global 
Commodities Conference si 
conclude oggi. È l’evento di 
punta della Lugano Commo-
dities Trading Association 
(LCTA) e funge da piattaforma 
per esplorare tendenze, op-
portunità e sfide nel merca-
to delle materie prime, mes-
so a dura prova dagli eventi 
bellici degli ultimi giorni nel 
Golfo Persico. 

Ieri, a inaugurare l’evento, 
c’era Sergio Ermotti, CEO del 
Gruppo UBS. In un fireside chat 
- letteralmente «chiacchierata 
al caminetto» - il più alto diri-
gente di UBS non si è sottratto 
alle domande di Roberto Gras-
si, vicepresidente della LCTA, 
e del numeroso pubblico. Er-
motti ha risposto anche su te-
mi di attualità come il bombar-
damento americano dell’Iran, 
la situazione internazionale 
che potrebbe diventare diffi-
cile anche per l’economia glo-
bale, e lo stato di integrazione 
con Credit Suisse. 

Per quest’ultimo aspetto, Er-
motti ha ricordato che i tem-
pi annunciati ormai due anni 
fa sono stati rispettati e che si 
sta entrando nell’ultimissima 
fase, che comporterà la totale 
migrazione degli ex clienti di 
Credit Suisse sulla piattaforma 
di UBS. Un processo complica-
to dal punto di vista informa-
tico, già iniziato e che sarà com-
pletato entro la fine dell’anno. 

«Lunedì nero» evitato 
Venerdì della scorsa settima-
na c’era un mondo, oggi un al-
tro. Il bombardamento ameri-
cano di obiettivi iraniani 
avrebbe potuto trasformare 
l’apertura dei mercati finan-
ziari in una sorta di «lunedì ne-
ro». Eppure non è stato così. Se-
condo Ermotti, la spiegazione 
sta nel fatto che oggi i mercati 
finanziari sono molto più resi-
lienti rispetto a solo qualche 
anno fa. «La situazione è co-
munque molto complicata, ma 

sono sorpreso che oggi i mer-
cati siano molto calmi», ha am-
messo il CEO di UBS. 

Ermotti si è espresso anche 
sulla presunta crisi del dolla-
ro. Per il momento non ci sono 
possibili rimpiazzi. Un’alter-
nativa potrebbe essere l’euro, 
ma la mancanza di un merca-
to unico dei capitali - ovvero 
l’assenza di un debito comune 
tra i Paesi dell’UE - e altre que-
stioni meramente politiche in-
terne all’Eurozona non rendo-
no immediata questa sostitu-
zione. Anche lo yen giappone-
se, la sterlina inglese e il fran-
co svizzero, pur essendo mo-
nete solide, non hanno suffi-
ciente profondità e ampiezza 
nei rispettivi mercati dei capi-
tali. Per ora, dunque, non ci so-
no alternative al dollaro. 

Il discorso è poi passato ai 
dazi e alle problematiche ge-
nerate dal loro annuncio su-
gli scambi commerciali. Er-
motti si è detto fiducioso su un 
accordo tra Stati Uniti ed Eu-
ropa (compresa la Svizzera), co-
sì come con altre aree com-
merciali (Asia e America Lati-
na) o singoli Paesi. Si andrà ver-
so un bilateralismo nel com-

mercio internazionale, ma non 
sarà un ritorno a un mondo a 
tariffe zero. Del resto, ha ricor-
dato Ermotti, anche durante 
l’amministrazione Biden le ta-
riffe commerciali imposte du-
rante il primo mandato di Do-
nald Trump non sono state eli-
minate. 

Le future regole ««too big to fail» 
La posizione di UBS sulla re-
cente proposta del Consiglio 
federale riguardo alle future 
regole sulle banche sistemiche 
(too big to fail) è nota. Con la ri-
chiesta di maggiori requisiti di 
capitale, aumentano i costi (il 
capitale aggiuntivo va remu-
nerato) e si riduce la capacità 
di erogare prestiti. Anche 
un’eventuale proposta estre-
ma - come minori regole 
sull’attività bancaria in cambio 
di maggiore patrimonializza-
zione degli istituti - non sareb-
be accettabile. 

L’attività bancaria, sostiene 
Ermotti, si basa sulla fiducia, 
che è il capitale più importan-
te. Insomma, par di capire che 
avere più capitale non dovreb-
be giustificare un modello di 
business più rischioso.

Un momento dell’intervista tra Ermotti e Roberto Grassi, vicepresidente della LCTA. © CDT/CHIARA ZOCCHETTI

I diplomati 

Diciassette specialisti 
di materie prime

La formazione continua 
Nell’arco di due giornate 
operatori del settore provenienti 
da tutta la Svizzera e dai principali 
centri del commercio di materie 
prime come Londra e Dubai si 
sono confrontati a Lugano. La 
serata si è aperta con i saluti da 
parte di Monica Zurfluh, 
segretario generale di LCTA e la 
consegna dei diplomi a coloro 
(17) che hanno ottenuto nel 
corso del 2024 il Certificate in 
Commodities Trading Specialist 
(CCTS). Ad Alessio Figliolia è 
stato consegnato il premio 
promosso da Alma Impact per 
aver ottenuto la migliore media 
negli esami finali. 
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